
VIVI 

 

Art Adoption 2018 celebra la vitalità dell'arte. Stimola alla sperimentazione e ricerca nuove 

esperienze. Seleziona giovani nomi del panorama nazionale accostandoli a maestri già riconosciuti. 

Esprime la volontà di superare la sicurezza dei linguaggi consolidati e sfida le costanti temporali. 

VIVI è l’imperativo! Interpretazione di una contemporaneità esasperata nei canali del post-

umanesimo come abbattimento delle certezze. Vivere  il flusso costante del cambiamento. 

Abbandonare la staticità e dissolversi nelle molteplici opportunità offerte dalle nuove tecnologie. 

Operare una costante ricerca di innovazione diffondendosi dai luoghi deputati all'arte alle attività 

commerciali. La sfida è estendere il messaggio artistico ben oltre lo spazio espositivo tradizionale, 

vivere l'ambiente cittadino, confondersi con i colori, suoni e odori della vita quotidiana. Stimolare 

emozioni mentre in sottofondo aleggia l’aroma del caffè, o le fragranze esotiche di una profumeria, 

o ancora confondersi tra i tessuti di un negozio di abbigliamento, come pure azzardare lo stridente 

confronto artistico nell'ambiente inusuale di una macelleria.  

Contaminazione come parola d’ordine. Arte vissuta in prima persona da chi con l’arte lavora, ma in 

totale condivisione a chiunque altro, senza timore dell'incontro e nella certezza di creare meraviglia. 

Arte diffusa, come riconquista di un valore sociale dimenticato.  

A ciò concorrono i differenti linguaggi tra pittura, scultura, fotografia, video, installazioni site 

specific. Un grido che significa voglia di vivere, contrario all’angoscia esistenziale, ma aperto a 

scenari sempre nuovi. Vitalità che è anche rabbia, o felicità estrema, o dolore, o superficialità. VIVI 

è uno specchio della contemporaneità, capace di spaziare tra le idiozie diffuse dalla rete ai risultati 

più evoluti della fisica nucleare. Non si limita al mondo artistico, ma intercetta gli stimoli dell'epoca 

virtuale, di una società che sta affrontando una trasformazione radicale negli usi e costumi, nelle 

abitudini, nelle relazioni. In bilico tra essere umano e artificiale.  

VIVI esplora le pieghe del nuovo, realizzare quella Gesamtkunstwerk che da Wagner in poi ha 

voluto dire, per tutti, Arte totale. Diffusione del pensiero creativo in ogni anfratto della vita. Una 

modernità che si alterna alla storia, capace di continuare su quella grande tradizione artistica che ha 

fatto delle città europee luoghi di continuità culturale. Cosa ancora più evidente per Cortona, che 

dagli etruschi ad oggi, passando per artisti come Beato Angelico e Gino Severini, ha sempre 

interpretato il proprio tempo con gli strumenti della conoscenza come trampolino per il nuovo e 

palestra di vita creativa.  
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